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Novena di Natale 
16 - 24 dicembre 

 

 

 

Mentre le luci sono alquanto ridotte il presidente, giunto davanti alle 

lampade, riceve lo stoppino con la fiamma e lo alza, mentre la solista canta: 
 

S. Una stella spunta da Giacobbe (Nm 24,17) 

T. Vieni, Signore, non tardare. 
 

Quindi il presidente accende uno dei ceri, mentre la lettrice proclama: 
 

La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le 

opere delle tenebre e indossiamo e armi della luce.  

Comportiamoci onestamente come in pieno giorno. 
 

La solista canta il versetto: 

S. Una luce si leva per il giusto 

T. Gioia per i retti di cuore (Salmo 97,11) 
 

Il presidente conclude con l’orazione: 

Preghiamo. 

Noi ti ringraziamo, Dio onnipotente perché ci accordi un 

chiarore nella luce della sera, quando il giorno è ormai 

tramontato: illumina anche i nostri cuori con la luce del tuo 

Spirito Santo, affinché restiamo vigilanti e in preghiera 

nell’attesa del Giorno del Messia Gesù Cristo, tuo Figlio e 

nostro Signore. 

T. Amen. 
 

Il Presidente porge ai fedeli la luce della lampada perché ne attingano, 

mentre si esegue il canto delle Profezie, ripetendo il ritornello ad ogni 

strofa: 

S. poi T. Ecco il Signore viene: *  venite adoriamo. 
oppure 
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S. poi T. Venite adoriamo * il Cristo salvatore. 
oppure 

S. poi T.  Regem venturum Dominum, * venite adoremus. 
 

1) 

 

 

 

 

Rallegrati, popolo di Dio’ ed esulta di gioia, città di Sion: 

* ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno’ e i 

monti stilleranno dolcezza; 

scorrerà latte e miele tra i colli’ perché verrà il grande profeta’ ed 

egli rinnoverà Gerusalemme. 
 

2) Ecco, verrà il Signore Dio:’ un uomo della casa di Davide salirà 

sul trono; 

e voi lo vedrete’ ed esulterà il vostro cuore. 
 

3) Ecco, verrà il Signore, nostra difesa,’ il Santo d’Israele con la 

corona regale sul capo; 

il suo dominio sarà da mare a mare’ e dal fiume fino agli ultimi 

confini della terra. 
 

4) Ecco apparire il Signore:’ non mancherà alla parola data; 

* se ancor non giunge, ravviva l’attesa, 

perché certo verrà e non potrà tardare. 
 

5) Scenderà il Signore dal cielo’ come rugiada sul vello: 

* nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace; 

lo adoreranno i potenti del mondo’ e lo serviranno tutte le nazioni 

della terra. 
 

6) Nascerà per noi un bambino’ e sarà chiamato “Dio forte”; 

* siederà sul trono di Davide suo padre’ e sarà nostro sovrano: 

gli sarà dato il segno del potere e della gloria. 
 

7) Betlemme, città dell’Altissimo,’ da te uscirà il Pastore d’Israele; 

* nascerà nel tempo, egli,’ l’Eterno’ e nell’universo sarà 

glorificato: quando egli verrà fra noi’ ci farà dono della pace. 
 

 16 dicembre 

Ecco sta per venire lo Sposo,’ il Re d’Israele,’ busserà e chiederà 

di aprirgli la porta. 

* è giunto ormai il tempo delle nozze,’ il giorno della sua gioia e 
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della sua felicità. 

Pronta è la regina, amabile come l’aurora,’ bella come la luna e 

splendente come il sole. 
 

17 dicembre 

Viene la Sapienza,’ il Creatore dell’universo,’ e cercherà il suo 

riposo. 

Prenderà in eredità Israele’ e pianterà in Giacobbe la sua tenda con 

letizia. 
 

18 dicembre 

Presto apparirà la nostra Guida,’ il Pastore d’Israele; 

* verrà per liberare il suo popolo, 

e lo condurrà verso una terra’ fertile e spaziosa dove scorre latte e 

miele. 
 

19 dicembre 

Un nuovo Germoglio spunterà dal tronco di Iesse’ e lo Spirito del 

Signore verrà su di lui. 

* Stenderà la sua mano’ e radunerà i dispersi d’Israele. 

Vedranno la sua pace i popoli del mondo’ e come a stella 

guarderanno. 
 

20 dicembre 

Manderà il Signore il suo Servo’ e a lui darà il suo potere. 

* Gli consegnerà le chiavi della casa di Davide 

e sarà per il popolo come un Padre per i figli. 
 

21 dicembre 

Mostrerà Dio a Gerusalemme il suo amore e il suo splendore. 

* e da oriente ritornerà a Sion la sua gioia. 

I popoli godranno della sua splendida aurora’ e finiranno tutti 

giorni del dolore. 
 

22 dicembre 

Metterà il Signore sul monte Sion una pietra preziosa,’ un 

fondamento sicuro. 

* farà trionfare il diritto e la giustizia 

e annullerà in quel giorno il potere della morte. 
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23 dicembre 

In quel giorno manderà il Signore stesso’ un segno dal cielo 

* e una Vergine darà alla luce un figlio. 

Sarà chiamato Dio con noi,’ si nutrirà di panna e miele’ e 

governerà con giustizia tutti i popoli del mondo. 
 

24 dicembre 

Domani sarà sconfitto il male della terra 

e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. 

 
Vengono accese le luci della chiesa e i vespri continuano con il canto 

dell’inno e dei salmi. 
 

La lettura breve e il responsorio del 16 dicembre sono dal breviario. 
Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore: 
 

Fratelli dilettissimi, considerate quanto è grande Colui che viene 

a salvare i popoli. Ecco, sorge per noi, un grande Sommo 

Sacerdote, alla maniera di Melchisedek. 

Santo, innocente, senza macchia, elevato sopra i cieli. Egli è re 

di giustizia e di pace, senza principio di giorni né fine di vita, il 

Figlio, reso perfetto in eterno. 

In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra e tutti i popoli 

lo diranno beato. Alleluia. 

 

17 dicembre: 

LETTURA BREVE                                                               (Is 52, 7-10) 
 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che 

annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che 

dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Senti? Le tue sentinelle alzano la 

voce, 

insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del 

Signore in Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di 

Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha 

riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
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davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza 

del nostro Dio. 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. Popolo mia fa’ attenzione, ascoltatemi o mia gente. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

18 dicembre 

LETTURA BREVE                                                                                    (Ct 2,8-14) 
 

Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando 

per le colline. Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. 

Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia 

attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, 

amica mia, mia bella, e vieni! Perché, ecco, l'inverno è passato, è 

cessata la pioggia, se n'è andata; i fiori sono apparsi nei campi, il 

tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa sentire 

nella nostra campagna. Il fico ha messo fuori i primi frutti e le viti 

fiorite spandono fragranza. Alzati, amica mia, mia bella, e vieni! O 

mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei 

dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua 

voce è soave, il tuo viso è leggiadro». 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 
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V. Sorge come stella la sua giustizia e la sua salvezza risplende come 

lampada. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

19 dicembre 

LETTURA BREVE                                                      (Zc 2,14-17. 3,8b) 
 

Gioisci, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in 

mezzo a te - oracolo del Signore -. Nazioni numerose aderiranno in 

quel giorno al Signore e diverranno suo popolo ed egli dimorerà in 

mezzo a te e tu saprai che il Signore degli eserciti mi ha inviato a te. Il 

Signore si terrà Giuda come eredità nella terra santa, Gerusalemme 

sarà di nuovo prescelta. Taccia ogni mortale davanti al Signore, poiché 

egli si è destato dalla sua santa dimora». Ecco, io manderò il mio servo 

Germoglio. 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. Alzate la testa e guardate, la vostra liberazione è vicina 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

20 dicembre 

LETTURA BREVE                                                      (Is 49,13-15. 26b) 
 

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il 

Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri. Sion ha detto: 

«Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». Si 
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dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi 

per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si 

dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Allora ogni uomo 

saprà che io sono il Signore, tuo salvatore, io il tuo redentore e il Forte 

di Giacobbe». 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. Ora si compiono tutte le parole che l’angelo ha detto a Maria. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

21 dicembre  

Lettura breve                                                                  (Sof 3,14-18) 
 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, 

figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha 

disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non 

vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non 

temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in 

mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà 

con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni 

di festa». 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. Non abbiate timore: il quinto giorno il Signore verrà. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 
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Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

22 dicembre 

LETTURA BREVE                                                                 (Is 62, 1-5) 
 

Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi darò 

pace, finché non sorga come stella la sua giustizia e la sua salvezza 

non risplenda come lampada. Allora i popoli vedranno la tua giustizia, 

tutti i re la tua gloria; ti si chiamerà con un nome nuovo che la bocca 

del Signore indicherà. Sarai una magnifica corona nella mano del 

Signore, un diadema regale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti 

chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma 

tu sarai chiamata Mio compiacimento e la tua terra, Sposata, perché il 

Signore si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un 

giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo architetto; come 

gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te. 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. È giunta la pienezza dei tempi: Dio manda il suo Figlio sulla terra. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 
 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 

 

23 dicembre 

LETTURA BREVE                                                                 (Mi 5, 1-4) 
 

E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di 

Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le 

sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li 
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metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire 

partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà 

là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del 

Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino 

agli estremi confini della terra e tale sarà la pace. 
 

RESPONSORIO 

R. Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il 

Giusto, viene il Salvatore. 

Preparati o popolo a incontrare il Signore: * Vicino ormai è il Giusto, 

viene il Salvatore. 

V. Proclamate nel mondo l’annunzio. Aprite le porte, il Signore è con 

noi. 

Vicino ormai è il Giusto, viene il Salvatore. 

Gloria... 

 

La lettura e il responsorio del 24 dicembre sono dal breviario 

Dopo l’omelia la lettrice proclama l’annunzio della venuta del Redentore (p. 

4) 
 

Le antifone al Magnificat sono sul foglio. 
Durante il canto del Magnificat viene offerto l’incenso. 
 

Le intercessioni sono dal breviario 
 

Il sacerdote proclama l’invito a Betlemme, ossia alla Chiesa, a prepararsi al 

Natale. 

!6 

 
 

17 

 

 

 
 

18 

 

 
 

Betlemme, rallegrati! A Te viene il tuo Re, il Signore dei signori, 

che per amore della giustizia fa di te la casa del Pane! Alleluia. 
 

Betlemme, preparati! Il Paradiso si apre a tutti perché l’albero 

della vita fiorisce nella grotta da una Vergine. Su, mangiamone 

con fede e avremo la vita eterna. No, non moriremo come 

Adamo! Alleluia. 
 

Betlemme, disponiti con coraggio! Sia pronta la mangiatoia, sia 

accogliente la grotta: Viene la Verità, passa l’ombra. Dio nasce 

da una Vergine. Viene in mezzo a noi! Alleluia 
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19 

 

 

 
 

20 

 

 

 
 

21 

 

 

 

 
 

22 

 

 

 
 

23 

 

 

 
 

24 
 

Betlemme, apri le tue porte! Venite, godiamo la pace divina in 

quella grotta. Li spunta la Radice che fa fiorire il perdono. 

Affrettiamoci: lì, piccolo Bambino, nasce per noi l’Eterno. 

Alleluia! 
 

Betlemme, ascolta! Il Cristo, nascendo in te dà corso alle armonie 

della musica. Odi? Tutto il creato è in allegrezza! Accorda la tua 

voce, entra nel canto di tutte le creature, perché il Signore nasce 

da una giovane Vergine! Alleluia. 
 

Betlemme, cosa offri al Signore che viene? Ogni creatura porta la 

sua gratitudine: gli angeli, il loro canto; i cieli, le stelle; la terra, 

la grotta; le piante, la mangiatoia; gli animali, il loro fiato; i 

pastori, l’adorazione; i magi, i loro doni; e a noi una Vergine - 

Madre. Alleluia! 
 

Betlemme destati dal sonno! Nasce il redentore! Su, pastori, 

vigilate, preparate i doni! O magi, seguite la stella senza indugio! 

E tu, Erode, abbandona la malizia del tuo cuore! Il Re dei re 

viene anche per te. Su, fratelli, andiamo: il cammino è breve! 

Alleluia. 
 

Betlemme, alzati con gioia! Solleva in alto gli occhi per vedere 

l’abbassamento divino, che apparirà in te! Purifichiamo lo 

spirito, e prepariamo con fede la nostra entrata nella solennità del 

natale! Alleluia. 
 

Betlemme, piccola città della dimora di Dio con gli uomini; 

rallegrati ed esulta! Il Salvatore che oggi in te nascerà dalla 

Vergine, ama la tua piccolezza ed estenderà i confini delle tue 

mura fino a che tutte le genti entrino in te. Alleluia. 
 

BENEDIZIONE 
Se presiede il sacerdote: 
 

Il Signore Gesù Cristo che un giorno si degnò di nascere da una 

Vergine, Egli stesso vi purifichi con la sua nascita. 

Amen 
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Egli che assumendo il corpo di una creatura umana fu avvolto in 

poveri panni, vi rivesta con gli abiti delle virtù celesti. 

Amen. 

E la benedizione di Dio Onnipotente Padre, † e Figlio e Spirito santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Amen. 

 
Se presiede una sorella, la benedizione è quella consueta. 


